
 

 

 

 

DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE di DiSCo 

 

n.18    del 24 marzo 2020 

 

L’anno duemilaventi, il giorno 24 del mese di marzo alle ore 10.30 

mediante videoconferenza su piattaforma Skype, a seguito di 

apposita convocazione si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione. Sono presenti in videoconferenza quali membri 

del C.d.A.: 

 

Dott. Alessio Pontillo   Presidente C.d.A. 

Dr.ssa Clara Musacchio   Componente C.d.A. 

Dott. Matteo Maiorani   Componente C.d.A. 

Dott. Giovanni Quarzo   Componente C.d.A. 

Sig. Antonino Carbonello   Componente C.d.A. 

   

Assistono alla seduta: 

Dott. Paolo Cortesini   Direttore Generale  

Sig. Luigi Gaglione    Presidente Consulta 

 

Assente giustificato il Dott. Luciano Lilla Presidente Revisori 

dei conti 

 

La funzione di Segretario verbalizzante è svolta dal Direttore 

Generale Dott. Paolo Cortesini. 

 

Oggetto: adesione al progetto di Contamination Lab “ConLab Celio” 

 

 

 



 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Vista la Legge Regionale 27 luglio 2018 n.6 avente ad oggetto 

“Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del diritto 

allo studio e la promozione della conoscenza nella Regione”, con 

la quale è stato istituito l’Ente regionale per il diritto allo 

studio e la promozione della conoscenza – DiSCo; 

visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00016 del 

6 febbraio 2019 avente ad oggetto “Nomina del Presidente del 

Consiglio di amministrazione dell'Ente regionale per il Diritto 

allo Studio e la promozione della Conoscenza – DISCO”; 

preso atto di quanto disposto dalla Legge Regionale 19 luglio 

2019 n. 6, art. 1 “Modifica all’articolo 25 legge regionale 27 

luglio 2018, n. 6 “Disposizioni per il riconoscimento e il 

sostegno del diritto allo studio e la promozione della conoscenza 

nella Regione”: 

- “[…]il Consiglio di amministrazione è costituito soltanto 

dal Presidente e da uno o più dei componenti già designati […]”; 

visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio 7 agosto 2019, 

n. T00211 avente ad oggetto “Costituzione del Consiglio di 

amministrazione dell'Ente regionale per il Diritto allo Studio e 

la promozione della Conoscenza – DISCO”; 

visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio del 15 

novembre 2019 N.T00275 avente ad oggetto “Integrazione del 

Consiglio di amministrazione dell'Ente regionale per il Diritto 

allo Studio e la promozione della Conoscenza – DISCO”; 

vista la delibera n. 1 del 25 settembre 2019 con la quale è stato 

approvato lo “Statuto dell’Ente regionale per il Diritto allo 

Studio e la promozione della Conoscenza – DISCO”;  

vista la Determinazione Dirigenziale della Regione Lazio del 21 

marzo 2016, n. G02664 con al quale veniva definito un Piano 

straordinario denominato GENERAZIONI e si mettevano in campo una 

serie di interventi finalizzati al superamento delle difficoltà 

lavorative e sociali dei giovani del Lazio;  

visti gli obiettivi principali del suddetto Piano straordinario, 

quali: 

 sperimentare progetti individuali e collettivi da parte di 

giovani non occupati, per realizzare esperienze 



 

 

professionalizzanti e di accrescimento delle competenze e 

arricchimento dei curricula, nell’ambito di forme di 

economia collaborativa, consentendo loro di costruire 

percorsi finalizzati ad aumentarne l’occupabilità e ponendo 

le basi per un migliore e più duraturo inserimento 

lavorativo; 

 rilanciare, attraverso l’impegno dei giovani e la 

valorizzazione delle loro energie, attitudini e conoscenze, 

formali e informali, in specifici contesti territoriali di 

riferimento, all’estero e all’interno della Regione, anche 

come risorse attive per il rilancio dei processi di sviluppo 

connessi ai settori strategici trainanti e ed elevato 

carattere innovativo, attraverso progetti a forte valenza 

formativa e di sperimentazione diretta delle competenze 

acquisite all’interno di esperienze di lavoro; 

 accrescere le opportunità occupazionali al termine dei 

progetti finanziati dal Piano, attraverso la finalizzazione 

dei progetti collettivi e individuali verso la creazione di 

imprese sociali, di lavoro autonomo o di lavoro alle 

dipendenze; 

 sviluppare e potenziare servizi avanzanti diffusi, 

incentrati su processi partenariali e reti territoriali 

pubblico/private, come tassello del sistema regionale a 

supporto dei processi di sviluppo dell’occupazione dei 

giovani, e degli adulti, e dei territori; 

considerato che il Piano straordinario prevedeva il 

raggiungimento di tali obiettivi attraverso una serie di 

progetti, quali: 

 Porta Futuro University – un network su tutto il territorio 

regionale, inteso per superare il modello tradizionale di 

intervento per l’incontro tra domanda e offerta di lavoro ed 

a supporto dei processi di apprendimento, predisponendo 

un’offerta integrata di formazione breve, orientamento 

personale e alla professione, orientamento di secondo 

livello; 

 Coworking – nuovi modelli organizzativi del lavoro, per 

quelle aree del Lazio in cui, anche per motivi connessi alla 

configurazione geomorfologica del territorio, emergeva la 

necessità di sostenere i processi di sviluppo locali; 



 

 

vista la Determinazione Dirigenziale della Regione Lazio del 05 

dicembre 2018, n. G15775 (e la successiva, del 15 marzo 2019, n. 

G02966) con la quale è stato definito un nuovo Piano straordinario 

denominato GENERAZIONI II, che – in linea con quanto già previsto 

in GENERAZIONI – mette in campo ulteriori e più incisivi 

interventi finalizzati al superamento delle difficoltà lavorative 

e sociali dei giovani del Lazio;  

considerato che, anche in GENERAZIONI II, insistono - quali 

progetti finalizzati al contatto diretto con il mercato del 

lavoro, alla ricerca attiva di opportunità lavorativa, anche di 

natura autonoma - i progetti: 

 Porta Futuro Lazio 

 Hub Culturali Socialità e Lavoro 

diretta conseguenza di Porta Futuro University e Coworking; 

visto l’Accordo di programma quadro “Ricerca, Innovazione 

Tecnologica, Reti Telematiche” (APQ6) – Stralcio “Attuazione 

degli interventi programmatici e dei nuovi interventi relativi al 

Distretto Tecnologico per le nuove tecnologie applicate ai beni 

e alle attività culturali” pubblicato nel BURL del 23 gennaio 

2020; 

visto il cd. "progetto di seconda fase", che contempla la linea 

denominata “Contamination Lab”, che nel rispetto di una 

definizione e delle linee guida normata dal MIUR prevede la 

costruzione di luoghi dove possano formarsi competenze e 

progettualità innovative attraverso la collaborazione fra 

studenti universitari, ricercatori, esperti delle imprese e di 

enti pubblici; 

considerato che il progetto “ConLab Celio”, nell’ambito del 

Centro di Eccellenza del Distretto Tecnologico per i beni e le 

attività Culturali del Lazio (DTC), è funzionale alla costruzione 

di una collaborazione operativa fra università, enti pubblici di 

ricerca ed imprese partner; 

visto che il ruolo di DiSCo - nel rapporto ordinario con gli 

studenti universitari ed alla luce dei richiamati progetti, 

declinati in GENERAZIONI ed in GENERAZIONI II - ben si sposa con 

la partecipazione e la condivisione degli obiettivi di 

Contamination Lab “ConLab Celio”; 

considerato che, in tale contesto, il compito di DiSCo sarebbe 

solo quello di mettere a disposizione (senza alcun obbligo di 



 

 

natura economica) uno spazio e delle attrezzature necessarie per 

lo sviluppo delle attività “ConLab Celio”; 

considerato che uno degli HUB (denominato HUB GenerAzioni) del 

progetto “Hub Culturali Socialità e Lavoro” è situato in via 

Ostilia); 

Sentito il parere favorevole del Direttore Generale; 

all’unanimità dei votanti 

 

DELIBERA 

 

1. Di ritenere funzionale all’attività di DiSCo l’adesione al 

progetto di Contamination Lab “ConLab Celio”; 

2. di delegare il Presidente del C.d.A., dott. Alessio Pontillo, 

alla firma della lettera d’intenti (allegata al presente 

atto); 

3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile. 

 

Il Segretario verbalizzante 

   Dott. Paolo Cortesini       

 

        Il Presidente del C.d.A. 

        Dott. Alessio Pontillo 


